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DISEGNI DI LEGGE 

« Istituzione dell'Ente autonomo del por
to di Savona in sostituzione dell'Ente por
tuale Savona-Piemonte» (960) (Seguito 
della discussione in sede redigente e rin
vio): 

PRESIDENTE 
ADAMOLI . 

. Pag. 620, 621 

. . . . 620 

« Modifica all'artìcolo 4 della legge 25 
gennaio 1962, n. 25, sulla proroga del ter
mine per l'attuazione dei piani regolatori 
nei Comuni danneggiati dai terremoti del 
28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915 » 
(1223) (D'iniziativa del deputato De Pasqua
le) (.Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 619, 620 
DERITJ, relatore 619 
FERRARI Giacomo 620 
RESTAGNO 620 

« Modifiche alla legge 7 dicembre 1960, nu
mero 1541, concernente norme integrative 
all 'ordinamento del Ministero della marina 
mercantile e revisione dei relativi ruoli 

organici» (1233-Urgenza) (Discussione ed 
approvazione): 
PRESIDENTE Pag. 616, 617, 618 
CROIAALANZA 618 
DERIU, relatore 616, 617 
FABRETTI 617 
GENCO 617, 618 
GIANCANE 618 
RICCIO, Sottosegretario di Stato per la ma
rina mercantile 617, 618 
SPATARO 618 

La seduta è aperta alle ore 17,40. 

Sono presenti i senatori : Adamoli, Ber
nardi, Chiarielto, Corbellini, Crollalanza, De
riu, De Unterrichter, Fabretti, Ferrari Fran
cesco, Ferrari Giacomo, Florena, Focaccia, 
Galani, Garlato, Genco, Giancane, Masciale, 
Massobrio, Restagno, Spasari, Spataro e To-
massini. 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
la marina mercantile Riccio, 
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G U A N T I , Segretario, legge il pro

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche alla legge 7 dicembre 
1960, n. 1541, concernente norme integra

tive all'ordinamento del Ministero della 
marina mercantile e revisione dei relativi 
ruoli organici» (1233Urgenza) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
« Modifiche alla legge 7 dicembre 1960, nu

mero 1541, concernente norme integrative 
all'ordinamento del Ministero della marina 
mercantile e revisione dei relativi ruoli or

ganici ». 
Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E R I U , relatore. Onorevoli senatori, 
ritengo che poche parole siano sufficienti 
per chiarire la portata del presente disegno 
di legge. Esso è necessario per sanare al

cune deficienze organizzative del Ministero 
della marina mercantile; infatti tale Dica

stero, fim dalla sua costituzione, non ha mai 
disposto di funzionari di concetto delle qua

lifiche intermedie. 
Con da legge 7 dicembre I960, n. 1541, ven

ne istituito il ruolo centrale e periferico del

la carriera di concetto del Ministero della 
marina mercantile e, dopo l'inquadramento 
in tale ruolo del personale proveniente dal 
ruolo ispettivo della pesca, da quello dei 
disegnatori e dai ruoli aggiunti, per i posti 
restanti fu indetto un concorso per esami 
riservato al personale della carriera esecu

tiva della stessa Amministrazione. 
I vincitori del concorso, inquadrati nella 

qualifica iniziale (vice segretario) alla data 
del 16 ottobre 1962, potranno ottenere, in 
base alle norme vigenti, l'avanzamento alla 
qualifica di segretario aggiunto solo dopo 
quattro anni di effettivo servizio nella qua

lifica che attualmente rivestono; si tratta 
di personale che ha già parecchi anni di ser

vizio prestato nei ruoli esecutivi dell'Ammi

nistrazione e che ha i titoli di studio suffi

cienti per ricoprire la qualifica di cui trat

tasi. Questa, tuttavia, dovrebbe restare sco

perta per quattro anni ; ciò non corrisponde 
al trattamento riservato al personale di al

tre Amministrazioni in occasione della revi

sione dei relativi organici. 
Il disegno di legge in esame propone, per

tanto, di ridurre alla metà il periodo di quat

tro anni ohe il personale vincitore del con

corso dovrebbe trascorrere nella qualifica 
inferiore a quella di segretario aggiunto; 
quindi la promozione a tale grado dovrebbe 
avvenire dopo soli due anni dalla data in cui 
il concorso è stato vinto. 

A mio avviso, questa eorma risponde dun

que ad un'esigenza di giustizia; prima di 
tutto perchè si tratta di personale ohe ha 
già al proprio attivo parecchi anni di servi

zio, sia pure svolto nei ruoli esecutivi, e 
poi perchè, in tal modo, rAmiministraziooe 
potrà finalmente disporre di funzionari di 
concetto delle qualifiche intermedie. Si trat

ta dunque di dare a questo personale il ri

conoscimento che esso merita per le funzioni 
che di fatto svolge e, oltre tutto, si tratta 
di applicare, anche mei caso del Ministero 
della marina mercantile, norme che hanno 
già favorito altri dipendenti della Pubblica 
Amministrazione. 

Vi è però da notare, onorevoli senatori, 
che l'interpretazione dell'articolo 1 del prov

vedimento, così come esso è formulato, po

trebbe dar luogo a qualche equivoco ; infatti, 
■la Camera dei deputati non potrà approvare 
il disegno di legge che in ottobre e, per

tanto, queste norme non potranno entrare 
in vigore che alla fine del 1965 e avrebbero 
così scarsa efficacia pratica. Propongoi, quin

di, sentiti gli organi del Ministero, di inse

rire, dopo il primo comma dell'articolo 1, 
un emendamento così formulato : « In ogni 
caso, le decorrenza delle promozioni di cui 
al comma precedente non può essere ante

riore alla data del 1° gennaio 1965 ». 
Comunico inoltre che su questa precisa

zione è d'accordo anche il Ministero del te

soro, in quanto essa dà un più sicuro signi

ficato al disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . In effetti, la 5a 

Commissione ha espresso parere favorevole 
al provvedimento, ma ha chiesto una preci
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saziome come quella testé proposta dall'ono
revole relatore. 

G E N C O . A me pare che il tìtolo del 
disegno di legge non sia esatto; esso fa in
fatti riferimento alla « revisione dei ruoli or
ganici » del Ministero della marina mercan
tile, mentre, nel testo del provvedimento, si 
fa cenno unicamente ai termini per le pro
mozioni ad alcuni gradi, che vengono abbre
viati. 

P R E S I D E N T E . Il titolo «riporta 
l'intitolazione della legge che, con questo 
provvedimento, s'intende modificare. 

D E R I U , relatore. Le norme di cui 
trattasi intendono modificare solamente l'ar
ticolo 5 della legge 7 dicembre 1960, n. 1541, 
il cui titolo è : « Norme integrative dell'or
dinamento del Ministero della marina mer
cantile e revisione dei relativi ruoli orga
nici ». 

F A B R E T T I . A nome del Gruppo 
politico cui appartengo, dichiaro di essere 
favorevole al provvedimento in esame, non
ché all'emendamennto proposto dal senatore 
Deriu. 

R I C C I O , Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Non ho ben compreso 
se l'onorevole relatore, nel primo comma 
dell'articolo 1, propone di citare oltre le pro
mozioni alla qualifica di segretario aggiunto 
anche quelle alla qualifica di segretario. 

Infatti, non sapendo esattamente quando 
le presenti norme entreranno in vigore, ci 
potremmo trovare di fronte a funzionari che 
non siano più nella qualifica di segretario 
aggiunto perchè il tempo è trascorso. 

D E R I U , relatore. L'intervento del
l'onorevole Riccio muove da questa situa
zione di fatto : attualmente, per le promo
zioni a segretario aggiunto, devono trascor
rere 4 anni, che il presente disegno di legge 
propone di ridurre a 2; per le promozioni 
a segretario devono invece passare 3 anni, 
ed il personale interessato ha chiesto che il 
provvedimento contenga due norme : la pri-
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ma che preveda la riduzione di tempo da 4 
a 2 anni per il passaggio a segretario ag
giunto e la seconda che riduca da 3 anni ad 
1 anno e mezzo il periodo di tempo che deve 
passare per arrivare alla qualifica di segre
tario. 

Circa questa seconda richiesta io perso
nalmente sarei alquanto perplesso perchè, 
se è vero che il disegno di legge non verrà 
approvato dalla Camera prima del prossimo 
mese di ottobre, è anche vero che avrà af
fetto retroattivo e, pertanto, ne beneficie-
ranno tutti. Si tratta dunque di decidere se 
prevedere fin da oggi un'ulteriore riduzione 
del periodo di tempo da trascorrere nel ruo
lo di segretario aggiunto. 

P R E S I D E N T E . Se estendiamo la 
riduzione del termine minimo anche ai se
gretari aggiunti, da questo potrebbe derivare 
un nuovo onere e, pertanto, la copertura fi
nanziaria del provvedimento potrebbe rive
larsi insufficiente. Desidererei dal Sottose
gretario assicurazioni al riguardo e lo pre
gherei anche di voler precisare in un emen
damento la sua richiesta riguardante il gra
do di segretario. 

R I C C I O , Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Assicuro formalmente 
l'onorevole Presidente e la Commissione che 
anche con l'emendamento che ora proporro 
il limite del finanziamento previsto non ver
rà superato. 

L'emendamento e il seguente: all'artico
lo 1, invece di dire « Agli effetti delle pro
mozioni alla qualifica di segretario aggiun
to », proporrei di precisare : « Agli effetti 
delle promozioni alle qualifiche di segretario 
aggiunto e di segretario ». 

Questa è dunque la mia proposta sulla 
quale tuttavia non insisterò se !a Commis
sione noe la vorrà accettare ; desidero però 
precisare che, pur parlando di segretario 
aggiunto e di segretario, il vantaggio della 
riduzione del termine per le promozioni po
trà ottenersi una sola volta. 

D E R I U , relatore. Non sono d'accordo. 
Con quella formula, il vantaggio, a mio av
viso, si avrebbe certamente due volte e non 
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una; vi è però da dire che la cifra di lire 
2.800.000 riguarda solo il primo avanzamento 
in quanto la riduzione del termine da tre 
anni ad un anno e mezzo per il passaggio 
dalla qualifica di segretario aggiunto a quel
la di segretario avrà luogo negli anni a ve
nire; pertanto, sotto questo aspetto, non vi 
è alcuna preoccupazione. 

Il problema, onorevoli senatori, è un al
tro : si tratta di vedere se il Parlamento è 
d'accordo nel fare le leggi e poi, sistemati
camente, modificarle. Bisogna dunque consi
derare una questione di opportunità : giusta 
la riduzione del termine da 4 a 2 anni, dob
biamo ora decidere se concedere a questo 
personale un'ulteriore riduzione per la per
manenza nella qualifica di segretario ag
giunto. 

S P A T A R O . Inviterei il senatore De-
riu ad aderire alla proposta di emendamento 
dell'onorevole Sottosegretario. 

G E N C O . Il relatore, senatore Deriu, 
ha proposto che la decorrenza di questo 
provvedimento sia dal 1° gennaio 1965 ; poi
ché questo personale è stato immesso in 
ruolo in data 16 ottobre 1962, praticamente, 
al 1° gennaio, avrà prestato servizio per due 
anni e due mesi e mezzo; pertanto, l'attuale 
termine minimo di permanenza in ruolo è 
questo. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Agli effetti delle promozioni alla qualifica 
di segretario aggiunto, i requisiti di perma
nenza nella qualifica inferiore per il perso
nale vincitore del concorso di cui all'arti
colo 5 della legge 7 dicembre 1960, n. 1541, 
sono ridotti alla metà. 

A questo articolo il sottosegretario Riccio 
ha proposto un emendamento tendente a so

stituire le parole « Agli effetti delle promo
zioni alla qualifica di segretario aggiunto », 
con le altre « Agli effetti delle promozioni 
alle qualifiche di segretario aggiunto e di 
segretario ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Inoltre, il senatore Deriu ha proposto di 
aggiungere, alla fine dell'articolo 1, il seguen
te comma, che ho leggermente modificato in 
relazione all'emendamento testé approvato : 
« In ogni caso, la decorrenza delle promo
zioni alla qualifica dì segretario aggiunto 
non può essere anteriore al 1° gennaio 1965 ». 

C R O L L A L A N Z A . Bisognerebbe 
chiarire se si intende che per tutti e due 
i gradi di segretario e di segretario aggiunto, 
per due volte, si può conseguire la riduzione 
del termine. 

G I A N C A N E . Precedenti di questo 
genere esistono già in altre Amministrazioni, 
tra le quali, ad esempio, quella delle poste. 

R I C C I O , Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Il doppio beneficio si 
concederà solo a coloro che avranno parte
cipato al concorso citato nell'articolo 1 e 
ciò per provvedere alle lacune che oggi si 
lamentano in alcune qualifiche. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo proposto dal senatore 
Deriu. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1, quale risulta a 
seguito degli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di lire 2.800.000 derivante dal
l'applicazione della presente legge si prov
vede mediante corrispondente riduzione del
lo stanziamento del capitolo 1179 dello stato 
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di previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile per l'esercizio finanzia
rio 1965. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le necessa
rie variazioni di bilancio. 

{È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge mei suo 
complesso.. 

(E approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa del deputato De Pasqua
le: « Modifica all'articolo 4 della legge 
25 gennaio 1962, n. 25, sulla proroga del 
termine per l'attuazione dei piani regola
tori nei Comuni danneggiati dai terremoti 
del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 
1915 » (1223) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del deputato De Pasquale : « Mo
difica all'articolo 4 della legge 25 gennaio 
1962, n. 25, sulla proroga del termine per 
l'attuazione dei piani regolatori dei Comuni 
danneggiati dai terremoti del 28 dicembre 
1908 e del 13 gennaio 1915 », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge del quale do lettura: 

Articolo unico. 

All'articolo 4 della legge 25 gennaio 1962, 
n. 25, sono aggiunti i seguenti commi: 

« L'Istituto autonomo case popolari di 
Messina potrà scegliere per le costruzioni 
dei suddetti alloggi, previo parere del Con
siglio comunale, anche altre aree di sua pro
prietà ovvero procedere all'espropriazione 
delle aree occorrenti, ai sensi dell'articolo 21 
della legge 2 luglio 1949, n. 408. 

Gli alloggi costruiti, in dipendenza della 
presente legge, sono destinati esclusivamen
te ad accogliere le famiglie in atto allocate 
nelle baracche e nei ricoveri provvisori. 
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L'Istituto autonomo case popolari pro
cederà, contemporaneamente, alla consegna 
dei nuovi alloggi, alla demolizione delle ba
racche e dei ricoveri resi liberi. 

Le aree rese libere in conseguenza di tali 
demolizioni dovranno essere utilizzate dal
l'Istituto autonomo case popolari per la co
struzione di alloggi popolari, da destinare 
alle famiglie allocate in altri ricoveri prov
visori della città, fino alla completa elimi
nazione di essi. 

L'assegnazione viene effettuata dalla Com
missione prevista dall'articolo 10 del decre
to del Presidente della Repubblica 23 mag
gio 1964, n. 655 ». 

D E R I U , relatore. Onorevoli senatori, 
il presente disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati, si propone di sa
nare situazioni che, nel 1965, sembra im
possibile che possano ancora esistere ; si ri
ferisce, infatti, ai danneggiati dei terremoti 
del 1908 e del 1915 ! 

La legge 25 gennaio 1962, n. 25, prevedeva 
lo stanziamento di 4 miliardi per la costru
zione di alloggi destinati ad accogliere le 
famiglie che ancora abitavano nelle baracche 
e nei ricoveri provvisori. 

Si dice che l'Istituto autonomo case po
polari di Messina, adduoendo il pretesto del
l'impossibilità di sistemare, sia pure in via 
provvisoria, le persone che da tempo vivono 
in capannoni e in baracche, non abbia po
tuto provvedere alla costruzione, su quelle 
aree, dì case popolari e, quindi, non abbia 
potuto utilizzare i 4 miliardi destinati a tale 
scopo. 

Il disegno di legge in esame consente al
l'Istituto autonomo case popolari di Messi
na di reperire — se sarà necessario anche 
attraverso l'espropriazione — le aree su cui 
costruire gli alloggi popolari anche al di 
fuori di quelle indicate dalla legge 25 gen
naio 1962, n. 25; cioè anche aree nude, dove 
non vi siano baracche e ricoveri provvisori. 
Prevede altresì la distruzione sistematica dei 
capannoni e delle baracche a mano a mano 
che gli abitanti vengano traslocati nei nuovi 
alloggi popolari. 
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In proposito mi è stato precisato al Mi
nistero dei lavori pubblici che sono stati 
assegnati 500 miliardi all'Istituto autonomo 
case popolari di Messina, perchè possa co
minciare a costruire i primi lotti di case 
popolari e trasferirvi le famiglie ohe attual
mente sono allocate nelle baracche e nei 
ricoveri provvisori. 

Con questo provvedimento, Comunque, si 
elimina uno dei motivi — anzi sembrava che 
fosse l'unico motivo — che impediva allo 
Istituto autonomo case popolari di Messina 
di dare inizio alla costruzione degli alloggi 
popolari e di utilizzare i detti 4 miliardi. 

Mi permetto, pertanto, di raccomandare 
l'approvazione sollecita di questo disegno di 
legge, già approvato dalla Camera dei de
putati. 

R E S T A G N O . Sono perfettamente 
d'accordo con il relatore circa l'opportunità 
di approvare questo disegno di legge che 
risolve un grosso problema di circa mezzo 
secolo fa. 

Tuttavia desidero far presente che mi sem
bra un metodo sbagliato quello di fare una 
leggina particolare per una determinata cit
tà, dal momento ohe esistono in atto casi 
analoghi a quello descritto nell'articolo uni
co di questo provvedimento. 

Non presenterò emendamenti per evitare 
che il disegno di legge torni all'esame della 
Camera dei deputati e, quindi, ne venga ri
tardata l'approvazione. Sarà necessario, pe
rò, tornare su questo argomento con un 
provvedimento di carattere generale. 

F E R R A R I G I A C O M O . Sono 
senz'altro favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge composto 
di un articolo unico, del quale ho già dato 
lettura. 

(E approvato). 

Seguito della discussione, in sede redigen
te, e rinvio del disegno di legge: « Istitu
zione dell'Ente autonomo del porto di Sa
vona in sostituzione dell'Ente portuale Sa
vona-Piemonte » (960) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione, in sede re
digente, del disegno di legge : « Istituzione 
dell'Ente autonomo del porto di Savona in 
sostituzione dell'Ente portuale Savona-Pie
monte ». 

Gli onorevoli senatori ricorderanno che, 
nella seduta del 19 maggio, la discussione 
su questo disegno di legge fu sospesa per 
consentire ai senatori che lo desiderassero 
di presentare gli annunciati emendamenti. 
Ne sono stati presentati oltre sessanta. 

Tenuto conto della molteplicità degli emen
damenti, nonché della complessità dell'argo
mento, ritengo che sìa opportuno affidare 
l'esame preliminare degli articoli e degli 
emendamenti ad una sottocoimmissione, che 
riferirà alla Commissione. 

A D A M O L I . Come i colleghi ricorde
ranno, sono stato io il primo a proporre di 
nominare un comitato ristretto, prima anco
ra che fossero presentati tutti questi emen
damenti, perchè era facilmente prevedibile 
che i problemi collegati all'argomento in 
esame sarebbero stati numerosi. 

Inoltre, noi chiedemmo che la discussione 
di questo disegno di legge non fosse limitata 
all'Ente portuale di Savona, ma fosse fatta 
in maniera più ampia, in modo da costituire 
una prima base per la sistemazione generale 
degli enti portuali italiani. In sostanza, noi 
dicemmo : mentre si sta compiendo uno sfor
zo per mettere a posto il porto di Savona, 
cerchiamo di dare alla discussione un'im
postazione adeguata che ci consenta di va
lutare la posizione di tutti gli enti portuali 
italiani, esistenti e da istituire. 

Gli emendamenti presentati dal mio Grup
po politico, naturalmente, rispondono a que
sta concezione. Siamo d'accordo, pertanto, 
per la nomina di un comitato ristretto che 
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presenti alla Coimmissione un testo il più 
possìbile concordato. 

P R E S I D E N T E . Possiamo allora 
procedere alla formazione di questa sot
tocommissione. 

Il relatore, senatore Marena, dovrà sen
z'altro fanne parte e, in previsione di un 
mio impedimento a presiedere questo comi
tato, sarà lui a dirigerne i lavori. Chiamo, 
inoltre, a far parte della sottocommissione 
i senatori Adamoli, Bernardi, CroUalanza, 
Genco e Massobrio. 

Poiché il Sottosegretario Riccio sarà as
sente nei prossimi giorni, se siete d'accordo, 
possiamo fissare la prima seduta della sot-
tocommissione per mercoledì 7 luglio alle 
ore 17. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 19. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


